
  

 

  

 STINQ - UD/AIA/49 

Presa d’atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) di cui al decreto n. 1887 del 13 ottobre 2011, come volturata e modificata con i decreti  
n. 2137 del 13 novembre 2014 e n. 799 del 4 maggio 2015, relativa all’esercizio dell’installazione 
di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, 
sita nel Comune di Fagagna (UD) e modifica dell’autorizzazione integrata ambientale stessa. 

IL DIRETTORE 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 1887 del 13 ottobre 2011, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto dell’Azienda Nizzetto Maurizio  
di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 
152/2006 (allevamento intensivo di pollame con più di 40.000 posti pollame), sito nel Comune di 
Fagagna (UD), via Caporiacco, 3, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del 
decreto legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 2137 del 13 novembre 2014, con il quale 
è stata volturata, a favore dell’Azienda Agricola Rossi dott. Franco – S.n.c. e modificata 
l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto n. 1887/2011; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 799 del 4 maggio 2015, con il quale: 
1) è stato preso atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del servizio competente n. 1887 del 13 ottobre 
2011, come volturata e modificata con il decreto del Direttore del servizio competente n. 2137  
del 13 novembre 2014, dalla Società AZIENDA AGRICOLA ROSSI dott. FRANCO – S.N.C.  
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alla SOCIETA’ AGRICOLA VICARIO LORIS S.N.C. con sede legale nel Comune di Fagagna (UD), 
via Caporiacco; 
2)  è stata modificata l’autorizzazione integrata di cui al decreto n. 1887 del 13 ottobre 2011, 
come volturata e modificata con il decreto n. 2137 del 13 novembre 2014; 

Vista la nota del 26 luglio 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), acquisita 
dal Servizio competente in data 27 luglio 2016 con protocollo n. 18216, con la quale: 
1) è stato comunicato che la Società Agricola Vicario Loris S.n.c. ha modificato la ragione sociale 
trasformandosi in società semplice agricola e che la sede legale è ora sita nel Comune di Udine, 
via Nazario Sauro, 1/13; 
2) è stato trasmesso l’atto Repertorio n. 14529 e Raccolta n. 6807, redatto in data 29 aprile 
2016, dal notaio avv. Filippo Chiovari, con il quale, tra l’altro, è stato convenuto di trasformare la 
Società dall’attuale sua forma di società in nome collettivo a quella di società semplice agricola, 
che avrà la ragione sociale: “SOCIETA’ AGRICOLA VICARIO - S.S.”; 
3) è stato specificato che il referente IPPC per l’impianto di cui al punto 6.6 lettera a), 
dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Fagagna 
(UD), via Caporiacco, è il sig. Vicario Gabriele; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere: 
1) alla presa d’atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 1887 del 13 ottobre 2011, 
come volturata e modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2137  
del 13 novembre 2014 e n. 799 del 4 maggio 2015, dalla SOCIETA’ AGRICOLA VICARIO LORIS 
S.N.C. alla SOCIETA’ AGRICOLA VICARIO – S.S. con sede legale nel Comune di Udine, via 
Nazauro Sauro, 1/13; 
2) alla modifica dell’autorizzazione integrata ambientale consistente nella sostituzione 
dell’Allegato C, al decreto n. 1887/2011, come modificato con i decreti n. 2137/2014  
e n. 799/2015; 

DECRETA 

Si prende atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con il decreto del Direttore del servizio competente n. 1887 del 13 ottobre 2011, come 
volturata e modificata con i decreti del Direttore del servizio competente n. 2137  
del 13 novembre 2014 e n. 799 del 4 maggio 2015, dalla SOCIETA’ AGRICOLA VICARIO LORIS 
S.N.C. alla SOCIETA’ AGRICOLA VICARIO – S.S. con sede legale nel Comune di Udine,  
via Nazauro Sauro, 1/13, identificata dal codice fiscale n. 01417750302. 

Art. 1 – Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato C, al decreto n. 1887/2011, come modificato con i decreti n. 2137/2014  
e n. 799/2015, viene sostituito dall’Allegato al presente provvedimento, di cui forma parte 
integrante e sostanziale.  

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 1887/2011, n. 2137/2014 e n. 799/2015. 
2. Il presente decreto è trasmesso alla Società Agricola Vicario – S.S., al Comune di Fagagna, alla 
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Provincia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le 
autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza 
Sanitaria n. 3 “Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli”, alla Consulta d’Ambito per il Servizio Idrico 
Integrato “Centrale Friuli”, al CAFC S.p.A. e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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ALLEGATO C 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO  
 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Il monitoraggio, in conformità alle indicazioni del D.M. 29.01.07 categoria IPPC 6.6 lettera a), è finalizzato 
a: 

- verifica e contenimento dei valori di emissione, dei consumi energetici e di materie prime; 
- verifica ed attuazione di corrette procedure di carattere gestionale; 

Il presente Piano definisce: 
- la tipologia e le frequenze dei monitoraggi e dei controlli; 
- le modalità di conservazione e comunicazione dei risultati del Piano; 
- l’attività svolta dagli organi preposti al controllo. 

 
Arresto definitivo dell’impianto  
All’atto della cessazione definitiva dell’attività il sito deve essere ripristinato asportando tutte le fonti 
potenziali di inquinamento (asportazione lettiere, pulizia concimaia asportazione rifiuti ecc.) 
 
Manutenzione dei sistemi 
Tutti i macchinari e le strutture, il cui corretto funzionamento e conservazione garantisce la conformità 
dell’impianto all’AIA, devono essere mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore 
e/o specifici programmi di manutenzione adottati dalla Società. 
I controlli e gli interventi di manutenzione devono essere effettuati da personale qualificato, registrati e 
conservati presso l’installazione. 
 
Accesso al sito aziendale 
La Società deve garantire, nel rispetto delle norme di biosicurezza, al personale incaricato delle verifiche 
e/o ispezioni un accesso in sicurezza a tutti i locali e aree dell’azienda. 
 
Modalità di conservazione dei dati 
La Società deve conservare per un periodo di almeno 6 anni i registri con i risultati dei monitoraggi e la 
registrazione dei controlli e delle operazioni effettuate.  
 
Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
Entro il 30 aprile di ogni anno solare la Società trasmette a Regione, Provincia, Comune, AAS e ARPA i 
risultati del piano di monitoraggio e controllo raccolti nell’anno solare precedente ed una relazione 
riassuntiva che evidenzi: 

- la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale; 

- la regolarità dei controlli effettuati; 
- eventuali casi di malfunzionamento; 
- anomalie, emergenze, arresti di funzionamento; 
- se effettuati, controlli dell’ARPA; 
- eventuali rapporti analitici su effluenti; 
- eventuali proposte correttive al piano di monitoraggio e controllo. 
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RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  

Nella tabella 1 sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente Piano. 

Tab 1- Responsabilità 

 Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società Agricola Vicario – S.S. Vicario Gabriele 

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 

inquinamento atmosferico, acustico 
ed elettromagnetico 

Ente di controllo 
Agenzia Regionale per la  

Protezione dell’Ambiente del  
Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento  
ARPA di Udine 

 
 
 
ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
 
La Società deve svolgere tutte le attività previste dal presente piano, eventualmente avvalendosi di 
soggetti terzi. 
 
Procedure di carattere gestionale  
Il gestore deve effettuare le procedure di carattere gestionale descritte in tabella 2 e registrare i rilievi ove 
previsto. Qualora esistenti, possono essere usati i registri previsti da norme di settore specifiche. 
Per le azioni di verifica che non hanno obbligo della registrazione, il gestore deve comunicare, entro il 30 
aprile di ogni anno, alla Regione e all’ARPA FVG – Direzione centrale e al Dipartimento provinciale di 
ARPA gli eventuali malfunzionamenti o le anomalie riscontrate durante l’anno solare precedente e 
descrivere gli interventi adottati per ripristinare le condizioni ottimali.  
 
Tab 2-Procedure di carattere gestionale 

 
AZIONE DI VERIFICA METODO FREQUENZA REG. UNITA’ DI 

MISURA 

1.1 Stabulazione      
Verifica dei decessi  Controllo visivo Quotidiana   n. capi  
Controllo salute dei capi  Controllo visivo  Quotidiana    
Controllo dell’efficienza delle 
tecniche di stabulazione  

Controllo visivo generale e 
dell’umidità della lettiera  Quotidiana    

Condizioni strutturali dei locali  Controllo visivo  Annuale  registrazione  
Sistema di distribuzione del 
mangime e/o dell’acqua  

Controllo visivo della tenuta delle 
reti di distribuzione  Quotidiana    

1.2 Sistema idrico      

Consumo idrico da pozzo  Lettura contatore  A fine ciclo per i  
polli 

registrazione mc  

Consumo idrico da acquedotto Lettura contatore  A fine ciclo per i  
polli registrazione mc  

Controllo assenza perdite idriche  Controllo visivo tubature e 
distributori  Trimestrale  registrazione mc (stima)  
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1.3 Materie Prime      
Controllo delle entrate dei capi di 
allevamento  Controllo ingresso capi  Ad ogni ingresso/ 

accasamento  registrazione n. capi (t) 
peso vivo  

Controllo delle uscite dei capi di 
allevamento  Controllo uscita capi  

Ad ogni 
uscita/fine ciclo  registrazione 

n. capi (t) 
peso vivo  

Controllo dei mangimi in 
ingresso  Controllo documentazione Ad ogni ingresso 

dei mangimi  registrazione peso (kg)  

Controllo dei farmaci acquistati  Controllo documentazione Ad ogni consegna 
farmaci  registrazione  

Controllo altre materie prime 
usate  Controllo documentazione Ad ogni ingresso  registrazione Quantità  

1.4 Sistema Energetico      

Consumo energia elettrica  Lettura contatore  A fine ciclo per i  
polli registrazione kWh  

Consumo GPL/gasolio/metano Controllo documentazione Ad ogni ingresso  registrazione Litri  
Controllo funzionamento  
lampade illuminazione ed 
eventuale sostituzione  

Controllo visivo  Quotidiano    

1.5 Stoccaggio e Trasporto 
reflui     

Verifica della tenuta degli 
stoccaggi  

Controllo visivo assenza 
percolamenti  

Periodico/a 
seguito di eventi 
piovosi  

  

Copertura e tenuta dei mezzi di 
trasporto animali e/o deiezioni  

Controllo visivo al momento 
dell’utilizzo  Ad ogni viaggio    

1.6 Mantenimento e pulizia      
Pulizia delle superfici esterne 
(silos, etc..)  

Controllo visivo assenza tracce e 
materiale disperso  Quotidiano    

Pulizia superfici interne  Controllo assenza di tracce del 
precedente ciclo  Fine ciclo    

Pulizia dei piazzali esterni e 
piazzole di carico/scarico  

Controllo visivo assenza di tracce 
materiale disperso  

Quotidiana e ad 
ogni fase di 
carico/scarico  

  

Trattamento derattizzazione  
Controllo posizioni e presenza 
bocconi  

Ad ogni 
intervento  registrazione  

Trattamenti moschicidi con 
Applicazione insetticidi  

Controllo trappole e applicazione 
insetticidi se necessario  

Secondo 
necessità  registrazione  

Controllo funzionalità finestre ed 
estrattori  Controllo funzionalità  Settimanale   

Pulizie cuffie e/o reti antipolvere  Manutenzione ordinaria  
Trimestrale e 
secondo 
necessità  

  

Coperture in Eternit  Controllo visivo  Annuale registrazione  
1.7 Rifiuti      

Smaltimento capi deceduti  Tramite ditta specializzata  
Fine ciclo o 
secondo 
necessità 

  

Controllo efficienza frigorifera  Manutenzione ordinaria  annuale registrazione  
Smaltimento rifiuti  MUD e formulari    
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1.8 Deiezioni e Spandimento 
Agronomico     

Pulizia mezzi di trasporto degli 
effluenti palabili e non palabili 
stoccati nei mezzi di trasporto e 
distribuzione  

Controllo visivo  Ogni evento di 
carico    

Funzionamento dei macchinari 
utilizzati per la distribuzione sul 
suolo ad uso agricolo delle 
deiezioni  

Controllo del buon funzionamento 
al momento dell’utilizzo  Annuale  registrazione  

 
 
Odori 
In relazione ad eventuali disturbi causati da cattivi odori, la Società dovrà effettuare a proprio carico, su 
indicazione di ARPA FVG e  tramite laboratorio qualificato, misure e/o stime delle unità odorigene secondo 
modalità concordate con ARPA FVG stessa, al fine di proporre misure mitigative. 
 
Indicatori di prestazione 

La Società dovrà monitorare entro il 30 aprile di ogni anno gli indicatori di prestazione indicati in tabella n.3 
esplicitando le modalità adottate per il  calcolo e motivando eventuali differenze con i valori individuati 
dalle BAT. 

 
Tab. 3 – indicatori di prestazione 
Indicatore  Unità di misura  

Consumo di energia per riscaldamento  
 
Wh per capo  

Consumo di energia per ventilazione, preparazione e distribuzione alimenti, 
illuminazione 

 
Wh per capo  

Consumo di acqua 
 
litri per capo  

Consumo di mangime 
 
kg per capo  
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ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
 
Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di vigilanza, l’ARPA effettua, con oneri 
a carico del gestore quantificati sulla base delle disposizioni contenute nell’ Allegato IV del d.m. 24 aprile 
2008,  nell’art. 3 della L.R. 11/2009 e della DGR n. 2924/2009, i controlli previsti nella tabella 4.  
 
Tab. 4 – attività a carico dell’ente di controllo 

Tipologia di 
intervento Componenti ambientali Frequenza 

Totale 
interventi 
nel periodo 
di validità 
del piano 
(dieci anni) 

Verifica delle 
prescrizioni 
 

Aria, acqua, rifiuti, odori 

- un controllo nell’arco dei primi 3 
anni di validità dell’autorizzazione; 

- un controllo nell’arco dei successivi 
3 anni di validità dell’autorizzazione; 

- un controllo nell’arco degli ultimi 
quattro anni di validità 
dell’autorizzazione; (2) 

3 

 
 
(2) Arpa comunicherà alla Società entro il mese di dicembre dell’anno precedente all’effettuazione del controllo,  
l’intenzione di procedere alla verifica, al fine di consentire alla Società stessa di rispettare quando prescritto  
dal D.M. 24/04/2008. 
 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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 STINQ - UD/AIA/49 

Presa d’atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) di cui al decreto n. 1887 del 13 ottobre 2011, come volturata e modificata con il decreto  
n. 2137 del 13 novembre 2014, relativa all’esercizio dell’installazione di cui al punto 6.6, lettera a), 
dell’Allegato VIII, Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Fagagna 
(UD) e modifica dell’autorizzazione integrata ambientale stessa. 

IL DIRETTORE 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 1887 del 13 ottobre 2011, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto dell’Azienda Nizzetto Maurizio  
di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 
152/2006 (allevamento intensivo di pollame con più di 40.000 posti pollame), sito nel Comune di 
Fagagna (UD), via Caporiacco, 3, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del 
decreto legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 2137 del 13 novembre 2014, con il quale 
è stata volturata e modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto n. 
1887/2011; 

Vista la nota del 22 dicembre 2014, acquisita dal Servizio competente in data 23 dicembre 
2014, con protocollo n. 34317, con la quale: 
1) è stato trasmesso l’atto Repertorio n. 86979 e Raccolta n. 37751, redatto in data 10 dicembre 
2014, dal notaio avv. Bruno Panella, con il quale: 

a) i signori Rossi Franco e Chiccoli Fiorella cedono e vendono al Sig. Vicario Loris la totalità 

Decreto n° 799/AMB del 04/05/2015
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delle quote partecipative nella Società AZIENDA AGRICOLA ROSSI dott. FRANCO – S.N.C.;  
b) il sig. Vicario Loris, quale unico socio, a seguito della cessione di quote, della Società 
Azienda Agricola Rossi dott. Franco – S.n.c. stabilisce, tra l’altro, di modificare la ragione 
sociale in SOCIETÀ AGRICOLA VICARIO LORIS S.N.C. con sede legale in Comune di Fagagna 
(UD), via Caporiacco; 

2) è stato specificato che il referente IPPC per l’impianto di cui al punto 6.6 lettera a), 
dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Fagagna 
(UD), via Caporiacco, è il sig. Vicario Loris; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere: 
1) alla presa d’atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 1887 del 13 ottobre 2011, 
come volturata e modificata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2137  
del 13 novembre 2014; 
2) alla modifica dell’autorizzazione integrata ambientale consistente nella sostituzione della 
Tabella 1, dell’Allegato C, al decreto n. 1887/2011, relativa ai soggetti che hanno responsabilità 
nell’esecuzione del Piano di Monitoraggio e Controllo; 

DECRETA 

Si prende atto dell’intervenuta modifica della titolarità dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con il decreto del Direttore del servizio competente n. 1887 del 13 ottobre 2011, come 
volturata e modificata con il decreto del Direttore del servizio competente n. 2137  
del 13 novembre 2014, dalla Società AZIENDA AGRICOLA ROSSI dott. FRANCO – S.N.C.  
alla SOCIETA’ AGRICOLA VICARIO LORIS S.N.C. con sede legale nel Comune di Fagagna (UD), 
via Caporiacco, identificata dal codice fiscale n. 01417750302. 

Art. 1 – Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. La Tabella 1, dell’Allegato C, al decreto n. 1887 del 13 ottobre 2011, come sostituita dal 
decreto del Direttore del servizio competente n. 2137 del 13 novembre 2014, viene sostituita 
dalla seguente: 

     Tab. 1 – Responsabilità 
Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società Agricola Vicario Loris S.n.c. Vicario Loris 

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Servizio tutela 
da Inquinamento 
Atmosferico, Acustico ed 
Elettromagnetico della 
Regione FVG 

Ente di controllo Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento di 
UDINE 

 

 

Art. 2 – Disposizioni finali 
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1. Il presente decreto è trasmesso alla Società Agricola Vicario Loris S.n.c., al Comune di 
Fagagna, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, 
all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli”, alla Consulta 
d’Ambito per il Servizio Idrico Integrato “Centrale Friuli”, al CAFC S.p.A. e al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  
3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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